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1. 

PSR 2020: percorso e  

avanzamento dei lavori 
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STRATEGIA 

UE 2020 

PRIORITA’  

E OBIETTIVI 

ACCORDO DI PARTENARIATO 

ANALISI DI 

CONTESTO 

[SWOT] 

FABBISOGNI  

PRIORITA’ 

OBIETTIVI 

AZIONI 

STRATEGIA 

LINEE  DI 

INTERVENTO 

REGOLAMENTI 

UE DEFINITIVI 

 

 

P S R  

2014-2020 

VALUTAZIONE EX ANTE – VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

QUADRO DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

PARTENARIATO    FASE 1 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

2011-2012 Gen-Lug 2013 Ago-Set 2013 Ott-Dic 2013 Gen-Giu 2014 

Reg.ti UE 

1303-1305 

FASE 2 

Reg.ti 

Delegato e 

Esecuzione 

22 aprile 

2014 

       

           



2. Informazione, 

comunicazione ICT 

10. Istruzione, 

competenze e 

formazione 

3. Competitività PMI 

7. Trasporto e 

mobilità sostenibile 

4. Economia a bassa 

emissione di CO2 

5. Cambiamento 

climatico e gestione 

rischi 

6. Ambiente e uso 

razionale risorse 

9. Inclusione sociale e 

lotta alla povertà 

8. Occupazione e 

mobilità del lavoro 

1
1

. 
R

a
ff

o
rz

a
re

 c
a

p
a

c
it
à

 e
d

 e
ff

ic
a

c
ia

 d
e

lla
 P

.A
. 

1. Ricerca e 

Innovazione 

2. Informazione, 

comunicazione ICT 

10. Istruzione, 

competenze e 

formazione 

3. Competitività PMI 

7. Trasporto e 

mobilità sostenibile 

4. Economia a bassa 

emissione di CO2 

5. Cambiamento 

climatico e gestione 

rischi 

6. Ambiente e uso 

razionale risorse 

9. Inclusione sociale e 

lotta alla povertà 

8. Occupazione e 

mobilità del lavoro 

1
1

. 
R

a
ff

o
rz

a
re

 c
a

p
a

c
it
à

 e
d

 e
ff

ic
a

c
ia

 d
e

lla
 P

.A
. 

1. Ricerca e 

Innovazione 

3. Competitività PMI 

4. Economia a bassa 

emissione di CO2 

6. Ambiente e uso 

razionale risorse 

9. Inclusione sociale e 

lotta alla povertà 

8. Occupazione e 

mobilità del lavoro 

2. Informazione, 

comunicazione ICT 

(*) 

10. Istruzione, 

competenze e 

formazione 

3. Competitività PMI 

4. Economia a bassa 

emissione di CO2 

5. Cambiamento 

climatico e gestione 

rischi (*) 

6. Ambiente e uso 

razionale risorse (*) 

9. Inclusione sociale e 

lotta alla povertà 

8. Occupazione e 

mobilità del lavoro 

1
1

. 
R

a
ff

o
rz

a
re

 c
a

p
a

c
it
à

 e
d

 e
ff

ic
a

c
ia

 d
e

lla
 P

.A
. 

1. Ricerca e 

Innovazione (*) 

2. Informazione, 

comunicazione ICT 

10. Istruzione, 

competenze e 

formazione 

3. Competitività PMI 

4. Economia a bassa 

emissione di CO2 

5. Cambiamento 

climatico e gestione 

rischi 

6. Ambiente e uso 

razionale risorse 

9. Inclusione sociale e 

lotta alla povertà 

8. Occupazione e 

mobilità del lavoro 

1. Ricerca e 

Innovazione 

4. Economia a bassa 

emissione di CO2 (*) 

3                      

Priorità 

11  

Obiettivi tematici 

Reg. Comune 

1303/2013 

FESR 

OBIETTIVI 

TEMATICI  

FSE 

OBIETTIVI    

TEMATICI  

FEASR 

OBIETTIVI 

TEMATICI  

FEAMP 

OBIETTIVI UE 2020  - FONDI   SIE 

OBIETTIVI 

TEMATICI  

PRIORITA’ SR PRIORITA’ 



OBIETTIVI DELLO SVILUPPO RURALE 

Temi  trasversali: Ambiente – Clima - Innovazione 



P S R  –  IL PERCORSO METODOLOGICO  

1. SWOT generale della 

zona interessata dal 

programma 
 

 Competitività del 

settore agroalimentare 

 Ambiente  e clima 

 Situazione socio 

economica delle aree 

rurali 

2. VALUTAZIONE 

DETTAGLIATA DEI 

FABBISOGNI 
 

 da Priorità e Focus area 

3. RISPOSTA 

STRATEGICA 
 

 Scelta delle priorità e 

Focus area rilevanti 

 Impostazione dei target 

 Pianificazione Misure, 

output, risorse 

finanziarie 

 

 

ANALISI FABBISOGNI STRATEGIA 

PARTENARIATO 
FASE 1 

Analisi di contesto e 
fabbisogni 

FASE 3 
Proposta tecnica 
PSR 2014-2020 



BOZZA PSR 2014-2020  

CONSULTAZIONE  ON-LINE 

FASE 1 - ANALISI DI  CONTESTO e FABBISOGNI 

Priorità 1 

Priorità 2 

Priorità 3 

Priorità 4 

Priorità 5 

Priorità 6 

GdL REGIONE–UNIV-INEA-VA 

Analisi  
SWOT 

Fabbisogni 

 GIU – LUGLIO     –     SETTEMBRE 2013 

FASE 2 – STRATEGIA INTERVENTI 

Proposta 
tecnica 

Strategia/  
Linee 

Intervento   
 

REGIONE 

NOV 2013  –  GENNAIO 2014 

4    INCONTRI  
PER  OBIETTIVO  SR  

FASE 3 - PROPOSTA TECNICA  PSR 2014-2020 

1 INCONTRO 
MISURE  PSR 

PSR 2014-2020 

INFORMAZ 
DIRETTA  

OPERATORI E 
POTENZIALI 
BENEFICIARI 

REGIONE 

INFO 

APPROVAZ 
PSR  

 

APPROV UE 

1 INCONTRO 
PSR  

PARTENARIATO 

Incontri 
partenariato 

 

Presentazione 
osservazioni  

consultazione 
diretta online 

 

CONSULTAZIONE ONLINE 

5    INCONTRI  
PER  PRIORITÀ 

DOCUMENTAZIONE ANALISI 

Proposta 
tecnica   

PSR  

ADOZIONE
PSR  

 
AVVIO 

NEGOZ UE 
 
 
 
 
 
 
 

FEBBR -  LUGLIO 2014 

REGIONE REGIONE PARTENARIATO PARTENARIATO 

Incontri 
partenariato 

 

Presentazione 
osservazioni  

consultazione 
diretta online 

 

Incontri 
partenariato 

 

Presentazione 
osservazioni  

consultazione 
diretta online 

 

SEMINARI  
INFOPSR  

P S R – Il Percorso e le tappe del Partenariato 

AGOSTO – DIC 2014 

DOCUMENTAZIONE STRATEGIA 

NOI SIAMO QUI 
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Analisi di contesto,  
analisi SWOT  
e individuazione fabbisogni 

FASE 1 
Analisi e 

fabbisogni 

PROPOSTA  
TECNICA  
REGIONALE  

Il percorso e le tappe del Partenariato 

RAPPORTO DI ANALISI 

QUADRO DEI FABBISOGNI 



presenze  
    398 

Incontri di 
Partenariato  

 5 

utenti  
streaming  
on-line  
    750 

Partecipanti  
totali 

     1.148 

FASE 1 
Analisi di contesto e 

fabbisogni 

Il percorso e le tappe del Partenariato 

http://piave.veneto.it/web/temi/consultazione-diretta-on-line 
 

PORTALE PIAVe : sezione dedicata Partenariato 2014-2020 
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FASE 1 – CONSULTAZIONE ONLINE DEL “TAVOLO DI PARTENARIATO” 

da 1 a 10 osservazioni 18 94

da 11 a 20 osservazioni 5 75

da 21 a 30 osservazioni 3 84

oltre 30 osservazioni 4 163

Priorità 1 

Priorità 2 

Priorità 3 

Priorità 6 

Priorità 4 

Priorità 5 

62 

59 

53 

75 

117 

50 

0% 
5% 
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30% 

15% 14% 13% 

28% 

12% 

18% 

REGIONE DEL VENETO  
PSR 2014-2020 

CONSULTAZIONE DIRETTA ON LINE DEL TAVOLO DI PARTENARIATO 
INCIDENZA % DELLE OSSERVAZIONI INVIATE PER PRIORITA'  

(dati al 24.09.2013 ) 

Totale        416 

n. osservazioni 

Il percorso e le tappe del Partenariato 



PRIORITA’  FOCUS AREA 

 
FABBISOGNI 

RICONFIGURATI 
 

32 

Priorità 1 

Priorità 2 

Priorità  3 

Priorità  5 

Priorità 6 

Priorità 4 

a, b, c 

a, b 

a, b 

a, b, c 

a, b, c, d, e 

a, b, c 

FASE 1 
Analisi di contesto e 

fabbisogni 

Il percorso e le tappe del Partenariato 

… a conclusione della Fase 1, in esito alle osservazioni del Partenariato e alle raccomandazioni   
del Valutatore indipendente , i Fabbisogni di sviluppo sono stati riconfigurati,  

da   n. 87                 n. 32  Fabbisogni  



FASE 2 
Strategia e 
interventi 

L’impostazione della strategia  
del Psr Veneto 2014-2020 

PROPOSTA  
TECNICA  
REGIONALE  

QUADRO LINEE DI INTERVENTO 
per priorità e Focus Area 

Il percorso e le tappe del Partenariato 



SWOT 

FABBISOGNI 

LINEE DI 

INTERVENTO 

n. 191 

RISULTATI 

ATTESI 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

La pianificazione degli interventi fa riferimento al 
quadro degli obiettivi  (competitività, sostenibilità 
ambientale, sviluppo territoriale equilibrato), delle 

priorità (e relative focus area) e degli obiettivi 
trasversali (innovazione, ambiente, cambiamenti 

climatici) dello sviluppo rurale 2014-2020. 

La proposta per la strategia 



presenze  
    317 

Incontri  
di Partenariato 

4 

utenti  
streaming  
on-line  
    287 

Partecipanti  
totali 

     604 

FASE 2 
Strategia e interventi 

Il percorso e le tappe del Partenariato 

http://piave.veneto.it/web/temi/consultazione-diretta-on-line 
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Osservazioni 
ricevute 

    154 

Partner  
intervenuti 

     13 

Il percorso e le tappe del Partenariato 

FASE 2 – STRATEGIA E LINEE DI INTERVENTO 
CONSULTAZIONE ONLINE DEL “TAVOLO DI PARTENARIATO” 
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FASE 2 – STRATEGIA E LINEE DI INTERVENTO 
CONSULTAZIONE ONLINE DEL “TAVOLO DI PARTENARIATO” 

Il percorso e le tappe del Partenariato 



La predisposizione del Psr 
(Fase 3 – Misure e proposta tecnica 
PSR) 



1. selezione dei fabbisogni adeguatamente giustificata 

 

2. scelta di Priorità e Focus area adeguatamente motivata e giustificata, 
(sulla base della Swot e del quadro dei fabbisogni)  

 

3. individuazione e scelta di obiettivi e target quantificati attraverso 
indicatori  

 

4. scelta, combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

la definizione di Obiettivi-target e Misure 

avviene  a livello di ciascuna Focus area  

PSR 2014-2020  -  L’ IMPOSTAZIONE DELLA STRATEGIA 

  



PSR 2014-2020  -  L’IMPOSTAZIONE DELLE MISURE 

ogni FOCUS AREA individua un OBIETTIVO-TARGET da raggiungere 
attraverso le MISURE/SOTTOMISURE che interessano quella FA  



PSR 2014-2020  -  L’IMPOSTAZIONE DELLE MISURE 

Il set delle MISURE/SOTTOMISURE del PSR  deve essere  
progettato e attivato  con riferimento alle FOCUS AREA ! 



PSR 2014-2020  -  L’IMPOSTAZIONE DELLE MISURE 

ogni MISURA/SOTTOMISURA contribuisce a più FOCUS AREA 
e al raggiungimento di più OBIETTIVI   (TARGET di Focus area) 



2. 

Gli orientamenti strategici  

e le risorse disponibili 



Competitività 

Innovazione 

Sostenibilità 

Governance 

ORIENTAMENTI 
STRATEGICI 

Territorializzazione 

Integrazione  

Concentrazione  

Cooperazione 

Progettualità 

Sostenibilità ed efficacia gestionale 

ASPETTI CHIAVE 

CLLD  - Leader 

Sottoprogrammi tematici  

Complementarietà fondi QSC 

Aree interne 

Formule di sostegno differenziate  

Partenariato 

La proposta per la strategia 

Montagna 



L’Accordo di Partenariato non dà indicazione a 
riguardo, concentrandosi invece su altri strumenti. 
 
Diversamente da altri Stati Membri che adottano un 
unico livello nazionale di programmazione, l’Italia 
declina l’indirizzo nazionale in programmi regionali e 
su questi si innestano poi i livelli locali del cosiddetto 
CLLD – Leader, delle Aree interne (AI), dell’Agenda 
urbana e della Cooperazione Territoriale Europea. 
 
In questo contesto amministrativamente denso e 
articolato, la previsione di un ulteriore livello di 
gestione di una sub-categorizzazione del Programma 
appare una complessità e un costo difficilmente 
sostenibili, in particolare nella presente fase di 
ridefinizione degli assetti amministrativi sub regionali. 
 

Sottoprogrammi tematici 

PSR 2014-2020  -  STRATEGIA  - ASPETTI CHIAVE 



Il FEASR ha riservato una particolare attenzione 

alle aree montane nel corso della 

programmazione 2007-2013. Verso tali aree 

sono state orientate oltre il 35% delle risorse 

pubbliche del PSR (49% delle domande finanziate 

dal PSR e 29% dei beneficiari totali)  .  

 

Anche la programmazione 2014-20 assicura un 

approccio orientato nei confronti della montagna, 

in particolare attraverso: 

- una specifica misura di intervento (13.1 

Indennità compensativa) 

- la formula di «riserva di budget» con 

graduatorie separate 

- criteri di selezione specifici  

- livelli di aiuto  specifici e maggiorati 

- approccio CLLD e strategia  «Aree interne»  
 

 

La montagna nel PSR 

PSR 2014-2020  -  STRATEGIA  - ASPETTI CHIAVE 



CLLD - LEADER 

E’ necessario valutare in maniera condivisa e definita l’approccio congiunto 

tra diversi Fondi (FERS, FSE, FEAMP) in “coerenza e correlazione con il 

quadro complessivo vigente della programmazione regionale, con particolare 

e prioritario riferimento agli ambiti territoriali riconosciuti a livello regionale 

(IPA, Unioni di Comuni…)”, per promuovere uno sviluppo locale: 

 

- orientato alla razionalizzazione dei partenariati ed aggregazioni vigenti  o 

previste, anche ai fini di evitare effetti di mera “sovrapposizione”  

 

- orientato alle aree rurali C e D dello sviluppo rurale (PSR), in sintonia con 

le indicazioni dell’Accordo di partenariato 

 

- coerente e correlato con il quadro complessivo vigente della 

programmazione regionale (IPA, Unioni Comuni….) 

 

- affidando allo strumento CLLD ambiti tematici  coerenti con quelli 

individuati dall’ADP e comunque sinergici alla programmazione regionale 

 

PSR 2014-2020  -  STRATEGIA  - ASPETTI CHIAVE 



Innovazione  

verificare le possibilità di integrazione da parte di FESR ed FSE 

rispetto alla fase della ricerca agricola, agroalimentare e forestale, per 

assicurare l’accesso dei soggetti operanti nelle aree rurali, con 

particolare riferimento ai Gruppi Operativi previsti dal PEI.    

  

Formazione e capitale umano 

assicurare una maggior adesione, anche da parte di imprese ed 

operatori delle aree rurali, alle iniziative proposte dal FSE, soprattutto 

per quanto riguarda formule ed opzioni anche innovative che non 

usufruiscono di sostegno FEASR e che possono riguardare anche 

alcuni target fondamentali non direttamente previsti dal regolamento 

1305/2013, quali i formatori o i lavoratori precari, inoccupati ed 

immigrati. Definire le eventuali condizioni di demarcazione per le attività 

formative rivolte agli imprenditori agricoli.  

 

PMI extra-agricole 

individuare in maniera precisa gli “ambiti/settori” di intervento comuni 

con gli altri Fondi, per valutare e condividere in maniera più precisa gli 

effettivi “target” interessati ed i relativi risultati attesi, a livello di singolo 

Fondo, procedendo ad una “mappatura” puntuale, anche ai fini della 

necessaria demarcazione. 

Complementarietà Fondi QSC 
 

PSR 2014-2020  -  STRATEGIA  - ASPETTI CHIAVE 



La demarcazione PSR – Misure nazionali 

 
Per la programmazione 2014-20, tramite l’attivazione di un 
Programma Operativo Nazionale (dotato di risorse FEASR per 
2,24 miliardi di euro), sono previste misure nazionali a sostegno 
della gestione dei rischi, della zootecnia - biodiversità e della 
realizzazione di strutture irrigue. 
 
Al fine di ottimizzare la ricaduta regionale anche di tali strumenti 
e risorse, il PSR deve operare con logica di complementarietà al 
PON, evitando sovrapposizioni e concentrandosi su misure e 
tipologie di interventi differenti. 

PSR 2014-2020  -  STRATEGIA  - ASPETTI CHIAVE 



Risorse FEASR - Riparto Finanziario Italia 



Regione 

202 milioni di euro  

 

17% 
 

 

Stato 

471 milioni di euro 

 

40% 

 

 

 

Le risorse per lo sviluppo rurale  

2014 – 2020 
(proposta nazionale di riparto gennaio 2014) 

1 miliardo 184 milioni di euro 
le risorse assegnate al Psr Veneto 

 
pari 6,36% delle risorse nazionali 

UE - FEASR 

510 milioni di euro  

 

43% 

 

 

 

Programmi 

Nazionali 

 
•Gestione del 

rischio  

1 miliardo 640 

milioni di euro 

 

 

 

•Biodiversità 

animale 

200 milioni di euro 

 

 

 

•Piano irriguo 

300 milioni di euro 

 

 

 

 



• Almeno il 5% della dotazione di risorse sono da destinare allo sviluppo locale o Community 
Led Local Development (ex Leader) 

 
• Almeno il 30% delle risorse dovrà essere destinato ad interventi di carattere ambientale (in 

particolare premi agroambientali e indennità per zone svantaggiate e natura 2000) 

5%

30%

65%

CLLD

Ambiente

Risorse libere

I principali vincoli di destinazione delle risorse  



PSR Veneto  
Riparto indicativo 
per Focus Area 

Spesa Pubblica
di cui

QUOTA FEASR
%

 (a) stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle zone rurali 23.189.459,52 10.000.000,00 2%

(b) rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura, da un lato, e ricerca e 

innovazione, dall'altro
23.189.459,52 10.000.000,00 2%

(c) incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la 

formazione professionale nel settore agricolo e forestale
16.232.621,67 7.000.000,00 1%

62.611.540,71 27.000.000,00 5%

(a) incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con problemi 

strutturali considerevoli, in particolare di quelle che detengono una quota 

di mercato esigua, delle aziende orientate al mercato in particolari settori 

e delle aziende che richiedono una diversificazione dell'attività

264.359.838,57 114.000.000,00 22%

(b) favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo 145.349.213,35 62.679.000,00 12%

409.709.051,92 176.679.000,00 35%

(a) migliore integrazione dei produttori primari nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la promozione dei prodotti 

nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di produttori e le 

organizzazioni interprofessionali

187.834.622,14 81.000.000,00 16%

(b) sostegno alla gestione dei rischi aziendali 34.784.189,29 15.000.000,00 3%

222.618.811,43 96.000.000,00 19%

(a) salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 

2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto 

paesaggistico dell'Europa

74.206.270,48 32.000.000,00 6%

(b) migliore gestione delle risorse idriche 74.206.270,48 32.000.000,00 6%

(c) migliore gestione del suolo 55.654.702,86 24.000.000,00 5%

204.067.243,81 88.000.000,00 17%

(a) rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura 92.757.838,09 40.000.000,00 8%

(b) rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e 

nell'industria alimentare
23.189.459,52 10.000.000,00 2%

(c) favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia 

rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie 

grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

11.594.729,76 5.000.000,00 1%

(d) ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a carico 

dell'agricoltura
11.594.729,76 5.000.000,00 1%

(e) promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 32.465.243,33 14.000.000,00 3%

171.602.000,47 74.000.000,00 14%

(a) favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e 

l'occupazione
17.392.094,64 7.500.000,00 1%

(b) stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 62.611.540,71 27.000.000,00 5%

(c) promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali
16.232.621,67 7.000.000,00 1%

96.236.257,02 41.500.000,00 8%

Assistenza tecnica Assistenza tecnica 17.392.094,64 7.500.000,00 1%

1.184.237.000,00 510.679.000,00 100%

ALLOCAZIONE FINANZIARIA PER PRIORITA' E FOCUS AREA - VENETO
dati in euro

PRIORITA' FOCUS AREA

Priorità 1: promuovere il 

trasferimento di conoscenze e 

l'innovazione nel settore agricolo e 

forestale e nelle zone rurali

Priorità 2: potenziare la 

competitività dell'agricoltura in 

tutte le sue forme e la redditività 

delle aziende agricole

Priorità 3: promuovere 

l'organizzazione della filiera 

agroalimentare e la gestione dei 

rischi nel settore agricolo

Priorità 4: preservare, ripristinare e 

valorizzare gli ecosistemi 

dipendenti dall'agricoltura e dalle 

foreste

Priorità 5: incentivare l'uso 

efficiente delle risorse e il 

passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al 

clima nel settore agroalimentare e 

forestale

Priorità 6: adoperarsi per 

l'inclusione sociale, la riduzione 

della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali

TOTALE PRIORITA' 6

TOTALE

TOTALE PRIORITA' 1

TOTALE PRIORITA' 2

TOTALE PRIORITA' 3

TOTALE PRIORITA' 4

TOTALE PRIORITA' 5



3. 

Gli indirizzi per 

l’attivazione delle Misure 



 concentrazione di risorse, misure e interventi 

 concentrazione sui fabbisogni dell’impresa agricola 

 razionalizzazione del quadro complessivo delle 

misure/sottomisure/azioni 

 snellimento e sostenibilità del quadro degli interventi 

 riferimento ai risultati qualitativi e quantitativi nella 

Programmazione 2007-13 

 Riduzione del numero delle misure/sottomisure/azioni 

Misure, Sottomisure, Interventi  - INDIRIZZI 



Variabili in definizione che condizionano i contenuti deI 
Programma e delle Misure 

 Regolamento delegato della Commissione 

 

 Definizione del Regolamento di esecuzione 

 

 ‘Ask and questions’ e working documents 

 

 Piano di azione Direttiva Quadro Acque 

 

 Negoziato sull’Accordo di Partenariato 

 

 Linee guida nazionali 

 

 Indirizzi P.R.U. 

 

 Scelte nazionali sul Primo pilastro 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=oYrZwHCxZKptUM&tbnid=Hfg2keFys8V43M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.comune.capannori.lu.it/node/12327&ei=BSxGU8v3CYbXtQbhh4GQBw&bvm=bv.64507335,d.bGE&psig=AFQjCNFmLPUve1l-0X-wEtCnhiCWFFmfFw&ust=1397193959232795


 No flessibilità tra pilastri (da 4.125 milioni di euro nel 2013 a 

 3.704 milioni di euro nel 2019) 

 Convergenza interna (al 2019) parziale applicando il 
cosiddetto modello “irlandese”; 

 Greening calcolato a livello individuale (no flat); 

 Pagamento giovani 2% 

 Regionalizzazione: unica nazionale; 

 Pagamento accoppiato (13% + 2% colture proteiche); 

 Nell’ambito delle scelte relative all’accoppiato si dovrà tener 
presente dei settori e delle zone più penalizzate (max 10% 
di perdita all’interno della Regione) 

ITALIA ATTUAZIONE PAC 2020: scelte assunte 



 Agricoltore attivo (impatto anche sul secondo pilastro); 

 Attivazione titoli (ortofrutta, vite); 

 Piccoli agricoltori 

 Requisiti minimi (1 ha, 400 euro) 

 Greening e pratiche equivalenti 

ITALIA  - Altre questioni rilevanti del 

primo pilastro 



Greening: non è possibile il doppio finanziamento 
   



Misure e sottomisure 
2014-2020 

  
 MISURA/INTERVENTO STRATEGICO 

  
 MISURA/INTERVENTO PRIORITARIO 

   MISURA/INTERVENTO NON PRIORITARIO (**) 

   MISURA/INTERVENTO NON PROGRAMMATO (***) 

Misure, Sottomisure, Interventi – INDIRIZZI 

REGOLAMENTO PSR 

MISURE/            
SMISURE 

PROGRAMMATE/    
ATTIVATE 

MISURE S.MISURE 
AZIONI/ 

INTERVENTI 
TOTALE  

INTERVENTI 
EFFETTIVI TOT 

PSR 2007   

ATTIVATE 37 14 84 135 102 
            

PSR 2014 67 
PROGRAMMATE    19      61    190 

ATTIVATE PREVISTE    13     34
  

 44   

(*) Linee di intervento della proposta tecnica presentata al Partenariato (Dicembre 2013)  
(**) Misure/Sottomisure per le quali non è prevista alcuna attivazione già a livello di PSR 
(***) Misure/Sottomisure non previste dalla proposta tecnica  presentata al Partenariato (Dicembre 2013)  
 



• Definizione di un quadro comune di riferimento a livello di P.R.U. 
 

• Presidio attivo in sede di Accordo nazionale di Partenariato  
 

• Presentazione della proposta tecnica di PSR (Misure-interventi)  
 

• Procedura Vinca di programma e VAS 
 

• Informazione e consultazione Partenariato  
 

• Presentazione all’UE dell’Accordo nazionale di Partenariato, da parte dello 
Stato italiano (entro 22 aprile 2014) 

 

• Adozione Programma di sviluppo rurale, da parte della Regione (DGR/CR 
Giunta regionale; Consiglio regionale) (entro primo semestre 2014) 

 

• Trasmissione PSR alla CE e avvio negoziato (entro  20 luglio 2014) 
 

• Approvazione PSR da parte dell’UE (fine 2014-inizio 2015) 
 

• Approvazione definitiva PSR (Regione Veneto) 

Percorso: Le prossime tappe  


